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Nuova riunione della Commissione d'inchiesta 

Gallucci rifiuta al Parlamento 
i documenti di M. Grazia Gelli 

Citata la DC per i 2 miliardi di Sindona 
ROMA — Anche la Procura 
della Repubblica di Roma. 
per bocca del suo capo dottor 
Gallucci, si è unita al coro 
di coloro che, da mesi, ten
tano in ogni modo di frap
porre mille difficoltà al lavo
ro di accertamento della ve
rità da parte dei parlamen
tari della commissione d'in
chiesta sul crack Sindona. £' 
di ieri, infatti, una grave co
municazione del dott. Galluc
ci al presidente De Martino. 
Il procuratore capo con mal
celato fastidio, afferma che 
tra « i documenti sequestrati 
alla figlia di Licio Gelli. Ma
ria Grazia, a Fiumicino, non 
c'è niente che riguardi la 
"Sindona" e che quindi i do
cumenti trovati o fatti trova
re nel doppio fondo di una 
borsa, non saranno inviati al
la commissione ». 

Il presidente De Martino, 
subito dopo il sequestro di cin
que buste sigillate nascoste 
nella borsa della figlia di Gel-
li, aveva, come è noto, pre
sentato una formale richiesta 
perché il materiale fosse mes
so a disposizione della com
missione d'inchiesta. La ri
sposta, appunto, è stata dra
stica e negativa. 

Alcuni commissari della Sin
dona. indignati, hanno subito 
precisato che il dottor Galluc
ci non conosce affatto il ma
teriale in possesso della com
missione d'inchiesta e che non 
era quindi certo in grado di 
valutare compiutamente quan
to le carte trovare a Maria 
Grazia Gelli potessero essere 
importanti ai fini della ve
rità e dei rapporti tra Gelli 
e lo stesso Sindona. «L'at
teggiamento della procura ro

mana — ha aggiunto un al
tro dei parlamentari-commis-; 

sari — è chiaramente in linea 
con la richiesta di avocare, : 
nella capitale, anche tutta 
l'inchiesta sulla P2 che viene • 
condotta dai giudici milanesi ». 

Persino il senatore de D'A
melio, membro influente del
la Sindona. ha detto: « Siamo 
pienamente convinti del deli
cato lavoro della magistratu
ra e fermamente rispettosi 
della sua indipendenza. Ma. 
dal canto suo, la magistra
tura non può sottrarsi al do
vere di rispettare le commis
sioni parlamentari d'inchiesta 
e di collaborare con esse, an
che inviando in tempo utile 
tutti i documenti pertinenti 
con i compiti delle stesse». 

I comunisti membri della 
commissione hanno dal cantò 
loro, definito « gravissima » la 
risposta della procura romà
na e il rifiuto di far cono
scere 1 documenti sequestrati 
a Maria Grazia Gelli. Ora 
spetta al presidente De Mar
tino prendere posizione - su 
questo nuovo «siluro» ai la
vori della Sindona. E* un si
luro che si aggiunge ai tanti \ 
«sparati» dalla DC. in tutti 
questi mesi per mascherare 
connivenze, contatti. « amici
zie» e collegamenti ormai 
ampiamente provati dalle car
te e dagli interrogatori. La 
stessa DC. ieri, a quanto si 
è appreso, è stata citata dai 
liquidatori del crack Sindona 
(i successori dell'assassinato 
•Ambrosoli) perché restituisca 
i 2 miliardi dati da Sindona 
al partito dello scudo crocia
to. Quei miliardi, secondo 
Piccoli e lo stesso Fanfani. 
erano stati restituiti. La ri

chiesta. dei liquidatori ora 
;
: chiarisce come stanno le cose. 
La commissione, prima che 
venisse letta la comunicazione 
del dott. Galluccii aveva con
tinuato. a discutere sulla re
lazione « tecnica» da inviare. 
nel più breve tempo possibile, 
ai due rami del Parlamento. 
, I parlamentàri-commissari 
sono ormai giunti al proble
ma del famoso « tabulato dei, 
500 », la lista degli « uomini 
importanti » ai quali furono 
restituiti i soldi, poco prima 
del clamoroso crack delle 
banche sindoniane. Lo scan
dalo del «tabulato» è notis
simo: tutti negano di averto 
visto, consultato o letto an
che coloro che non esitarono 
a fornire un sostanziale ap
porto di valuta a Sindona po
co prima del crollo, nel ten
tativo di un estremo salva
taggio effettuato — è bene 
non dimenticarlo'—con de
naro pubblico. Nella relazio
ne. quidi. i parlamentari in
quirenti raccontano i fatti 
cronologicamente, dando at
to "che non sono ancora riu
sciti a far luce su questa 
parte importante della vi
cenda. 

Una pista sembra comun
que ancora percorribile: è 
quella che porta ad un di
pendente del Banco di Ro
ma. certo Oliveiro che abita 
a- Lugano e che conoscereb
be i nominativi del « tabu
lato». Il funzionario, infat
ti. per ordine del Banco di 
Roma, a suo tempo, control
lò, uno per uno. i nomi del 
famosissimo elenco per sta
bilire se si trattava di « per
sone reali» o se invece lo 

steso «tabulato» non era al
tro che una « invenzione » di 
Sindona per incassare ' soldi, 
eludendo il « cordone sanita
rio » ufficiale steso intorno 
ai suoi istituti di credito per 
ordine della. Banca d'Italia. 
I parlamentari della Sindona, 
a questo punto, decideranno, 
nei prossimi giorni, quando 
si recheranno a Lugano per 
ascoltare direttamente il fun
zionario svizzero del Banco 
di Roma. Si è intanto ap
preso che alla Sindona so
no giunte. inviate dai "giudi
ci . milanesi, altre ricevute 
di assegni (una decina, pa
re) di quote pagate da ap
partenenti alla loggia P2. Al
la Commissione è anche per
venuto il rapporto redatto 
dalla Finanza sul suicidio del 
colonnello Rossi. 

W . S. 

ROMA — Dovrà tornare alla 
Camera il disegno di legge 
che istituisce una commissio
ne' parlamentare d'inchiesta 
sulla loggia P2. Su proposta 
del senatore Branca (Sinistra 
indipendente) la commissione 
Affari costituzionali del Se
nato ha infatti ieri apportato 
un'importante modifica al te
sto pervenuto da (Montecito
rio. abrogando un comma se-, 
condo il quale nella relazione 
che la commissione dovrà 
presentare al termine dei suoi 
lavori dovrebbero essere for: 
mulate proposte dirette ad 
adeguare la legislazione vi
gente al'articolo 18 della Co
stituzione (è l'articolo che 
proibisce le associazioni se
grete). 

Le conclusioni del consiglio dei cardinali 

Le operazioni finanziarie vaticane 
saranno controllate da Casaroli 

La decisione, presa dopo due giorni di discussione, ha già scatenato le reazio
ni della destra curiale - Sarà sostituito il presidente della banca pontificia 

CITTA* DEL VATICANO — 
A conclusione dulia prima 
riunione del consiglio dei car
dinali incaricato da Giovanni 
Paolo II di riordinare le fi
nanze vaticane, è stato reso 
noto ièri che il bilancio della 
Santa Sedè per l'anno in cor
so prevede «un disavanzo di 
circa 31 miliardi di • lire ». 
Tenuto conto che nel 1979 il 
deficit era di 17 miliardi e 
nel 1980 di 23 si è registrato 
un incremento annuo di poco 
più del 20% dovuto all'in
flazione ed ai maggiori costi 
dì gestione dei dicasteri va
ticani. 

L'aspetto più rilevante del
la recente riunione cardinali
zia. presieduta a nome del 
Papa dal segretario di stato 
cardinale Casaroli. non ha 
riguardato però essenzialmen
te il problema, pure impor
tante, del * reperimento dei 
mezzi economici necessari al
la sede apostolica per lo svol
gimento del suo servizio uni
versale». Ciò va realizzato 
sia con l'obolo di S. Pietro 
da incrementare «favorendo 
una più adeguata collabora
zione da parte delle chiese 
locali» sia con «oculate ope
razioni finanziarie». Lo sco
po principale della riunione 
dei 13 cardinali, che hanno 
disosso per due giorni a por

te chiuse nel palazzo, aposto
lico. è stato quello di vara
re alcuni criteri base per ri
strutturare gli uffici/1 modi 
e le forme di gestione e di 
investimenti dei dicasteri fi
nanziari. ,> 

In questo quadro i cardi
nali hanno dato il proprio 
assenso, con suggerimenti in
tegrativi. alle proposte illu
strate dal segretario di stato 
cardinale Casaroli ohe mira
no al raggiungimento dei se
guenti obiettivi: 
O ridurre in prospettiva gli 
organismi vaticani che si oc
cupano parallelamente degli 
affari economici e finanziari; 
©rendere più efficiente e 
vigilante un centro unico di 
decisione dipendente dal Pa
pa attraverso la segreteria 
di Stato; 
O fare in modo che il pro
cesso di riforme che prende 
ora l'avvio per la piena at
tuazione della costituzione 
regimimi ecclesiae universae 
di Paolo VI per quanto ri
guarda gli affari economici 
e finanziari, renda questi ul
timi « trasparenti almeno ai 
cardinali ». In sostanza, le 
chiese locali che fanno afflui
re i loro congrui contributi 
alla Santa Sedie sono diven
tate sempre più esigenti nel 

chiedere, che non ci siano sper
peri e soprattutto che la cre
dibilità della Chiesa univer
sale non sia offuscata da 
scandali che troppo spesso 
la cronaca ha registrato e 
che ha visto coinvolti uomini 
ai quali era stata accordata 
la fiducia dei dicasteri vati
cani. N 

Per il futuro, quindi, il 
centro decisionale di con
trollo del bilancio della San
ta Sede e di tutte le opera
zioni finanziarie che verran
no svolte anche dall'Istituto 
opere di religione (la ban
ca vaticana) che è. per sta
tuto. autonomo, resta la se
greteria di stato che rispon
de solo al Papa. Ad essa ri
sponde anche il prefetto de
gli affari economici della 
Santa Sede cardinale Caprio. 
n segretario di stato, oltre | 
ad essere presidente della { 
amministrazione del patrimo
nio della sede apostolica è 
pure presidente della ponti
ficia commissione per lo stato 
della Città del Vaticano. 

Pro presidente di questa 
commissione .è attualmente 
il cardinale Sergio Guerri 
che. avendo compiuto 76 an
ni. ha superato i limiti di e-
tà. Al suo posto andrebbe. 
una volta che il Papa lo a-

vrà elevato alla porpora nel 
prossimo concistoro, monsi
gnor Paul Marcinkus. che è 
il tanto discusso attuale pre
sidente dell'Istituto opere di 
religione, che però resta un 
uomo chiave della finanza. 
A ricoprire la càrica di pre
sidente della banca vatica
na. cui spetta il compito di 
coordinare tutti gli investi
menti e le operazioni econo
miche più importanti e deli
cate della Santa Sede, -ver
rebbe chiamato l'arcivescovo 
Giovanni Cheli che. come os
servatore permanente della 
Santa Sede all'ONU. è riu
scito a stabilire non soltanto 
molteplici e utili rapporti in
ternazionali a livello politi
co e diplomatico ina anche 
nel campo finanziario. 

Ma se l'attuazione di que
sto organigramma tende, da 
una parte, a rivitalizzare le 
finanze vaticane attraverso li
na politica finanziaria più o-
culata e soprattutto più cor
retta onde evitare gli scan
dali del passato, dall'altra. 
dà più potere al segretario di 
stato. E' Questo assetto che 
spinge la destra curiale a in
tensificare gli attacchi al car
dinale Casaroli. 

Alceste Santini 

li 

La faziosità dell'informazione radiotelevisiva 

Il pluralismo? È un fantasma 
ROMA — Progressivo peg
gioramento dell'informazio
ne. vicenda P2. segnali di cri
si dal TG2 e dalla Rete 2. 
in definitiva uno stato com
plessivo di «sofferenza» da 
cui è afflitto la RAI: que
sti i temi dell'audizione di 
Zavoli e De Lue* l'altra se
ra in commissione di vigilan
za. Il vertice aziendale ha 
fatto qualche ammissione; 
su alcune cose non ha ri
sposto: su altre le repliche 
sono state reticenti o am
bigue. 

Ieri abbiamo riferito di un 
paio di esempi scandalosi ci
tati dal compagno Pavolini: 
l'incredibile resoconto del 
GR2 sul recente Comitato 
centrale del PCI; il caso di 
Arturo Gismondi. con un 
contratto di collaborazione 
con il TG2. informato dal di
rettore Zatterin che era e-
telusa ogni sua utilizzazione. 
ma che in compenso avreb
be continuato a percepire la 

paga. « E' stato un errore 
estremamente deplorevole » 
ha risposto De. Luca riferen
dosi alla posizione assunta 
da Zatterin; anche se poi 
ha aggiunto che non si può 
obbligare un direttore a uti
lizzare per forza un giorna
lista. E tuttavia la vicenda 
resta sintomatica: di spre
co (si paga un giornalista 
senza farlo lavorare), di di
scriminazione perchè è evi
dente che l'ostracismo a Gi
smondi si spiega soltanto con 
la sua appartenenza al PCI. 

Come la mettiamo, allora. 
con il pluralismo dell'infor
mazione? Su questo tema Za
voli e De Luca hanno rice
vuto domande da parlamen
tari comunisti, socialisti, de. 
radicali, del PDUP. Zavoli 
ha riconosciuto la pericolo
sità di una spaccatura senv 

. pre più verticale tra le Reti 
e le Testate, ognuna delle 

- quali tende a omogeneizzarsi 
politicamente: faremo qual

cosa ha detto il presidente. 
Ma intanto le cose vanno in 
direzione opposta. Prima e-
rano TGl e GR2 a costitui
re casi macroscopici di 
pressoché totale omogenei
tà: ora sulla medesima stra
da si sunno mettendo TG2 
e Rete 2 attraverso quella 
che è stata definita un'azio
ne molecolare a base di pro
mozioni. emarginazioni dei 
non affidabili. 

Il risultato è che. caccia
to Barbato perché non face
va aumentare come si sa
rebbe voluto l'ascolto e spo
stato Fichera. il TG2 anzi
ché crescere perde udienza; 
la Rete, che faceva da trai
no al TG. presenta a sua 
volta segni preoccupanti di 
scollamento: bel risultato. 

Polemiche anche sulla P2. 
C'è l'orientamento a non te
nere m sospeso le direzioni 
del TGl e del GR2 dopo la 
sospensione di Colombo e 
Selva. Ma i comunisti han

no riproposto il quesito: si 
utilizzerà l'occasione per sce
gliere nuovi direttori in ba
se a considerazioni esclusi
vamente professionali? Al di 
là degli esiti delle indagini 
aperte su Selva e Colombo. 
dell'applicabilità o meno del
l'articolo 212 (licenziamento 
per i dipendenti pubblici o 
para pubblici «infedeli»: De 
Luca, contestato da Bassa-
nini. ]o ha escluso) come pro
cede l'esame del modo fazio
so con i] quale Selva ha 
diretto il GR2? 

Infine la questione di Nuc
cio Fava, dimessosi dalla vi
ce-direzione del TGl dopo il 
coinvolgimento del direttore 
Colombo nella vicenda P2. 
Finirà con i'. pagare egli sol
tanto per un atto di coeren
za? Forse no — è stato il 
succo della risposta — per
ché se Fava ritirerà rirreve-
cabilità delle sue dimissioni 
il consiglio poi le respingerà 
definitivamente. 

Dibattito a Venezia su lavoro femminile e crisi economica 
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Per le donne c'è chi suona 
1 > 

la sirena del «ritorno a casa » 
Garavini e Chiaromonfe: « Oggi si rischia di espellere dal processo produttivo le categorie più deboli» - In
dispensabile una diversa organizzazione della vita sociale e civile - Ricerca anche di nuovi spazi culturali 

VENEZIA: folla dei visitatori nei viali del Festival 

Nemmeno a luglio gli arretrati ai docenti 
ROMA — Nemmeno alla fine del mese di lu- ' 
glio gli :'<jse£tianti potranno ricevere gli arre
trati maturati dal febbraio scorso. Il go
verno' ancora non sa quando e come ver
ranno pagati. Lo ha detto ieri alla commis
sione Pubblica. Istruzione del Senato il sot
tosegretario Antonino Drago, rispondendo ad 
una domanda della compagna Valeria Bo raz

zola. alla quale si erano associati rappresen
tanti di altri gruppi. .; -

Il rappresentante del governò ha afferma. 
to che per il pagaménto agli insegnanti degli 
arretrati finora maturati, si potrà essere 
precisi solo dopo che il Parlamento avrà 
discusso la conversione in legge del decreto 
sulla copertura £n£nziaria per gli aumenti. 

• sentito il parere del ministro del Tesoro. 

I progetti di legge la prossima settimana in aula 

• » • 

al finanziamento dei partiti e 

l'anagrafe patrimoniale degli eletti 
ROMA — Ieri a Montecitorio, la commissione Affari costituzionali ha licenziato per l'assem
blea i due provvedimenti di legge, gii approvati - dal - Senato, - sulla pubblicità della - situa
zione patrimoniale degli eletti e di titolari di incarichi direttivi negli enti, e sulle modifiche 
della legge per il finanziamento pubblico dei partiti. I due progetti di legge saranno perciò 
discussi dall'assemblea della Camera a partire dalla prossima settimana. La proposta di 
legge sull'anagrafe patrimoniale degli eletti costituisce un fatto nuovo e positivo nel nostro 

" ordinamento; essa var nella 

Gerardo 
Bianco 
rieletto 

capogruppo 
dei deputati 

della DC 
ttOMA — Gerardo Bianco è 
stato rieletto, come era pre
visto. presidente dei deputati 
democristiani al primo scru
tinio. nonostante il tentativo 
compiuto in extremis dalla si
nistra de di contrapporgli Ric
cardo Misasi. 

Bianco ha superato il quo
rum del cinquanta per cento 
dei voti indispensabile per non 
andare in ballottaggio. Ha 
raccolto 139 voti, sette più del 
quorum. Misasi ne ha avuti 
53. AndreotU 16. Leone (un 
deputato di Lecce del gruppo 
che fa capo a Prandini) otto. 
Le schede bianche sono state 
23. quelle nulle 5. 

La rielezione di Bianco si 
era profilata come quasi cer
ta quando tra i massimi diri
genti del partito non si era 
verificato alcun accordo su di 
un altro candidato, su di un 
« nome autorevole ». Le sini
stre de amano fatto il nome 
di Andreotti, ma l'ex presiden
te del Consiglio aveva fatto 
chiaramente intendere di esse
re disposto a scendere in cam
po solo nel caso di un accor
do generale sulla sua designa
zione (e né i fanfaniani. né i 
doroteì gli hanno dato il 
e via >). All'ultimo momento. 
la sinistra ha designato Mi
sasi, ccn il solo scopo, ormai. 
di e disturbare» Bianco, co
strìngendolo magari alla vota-
zkoe di ballottaggio. In que
st'ultimo caso, la mancata rie
lezione immediata del capo
gruppo uscente avrebbe potu
to riaprire il discorso, renden
do forse possibile la trattati
va su di una terza candidatura. 

Bianco ha potuto giovarsi 
dell'apeoggio esplicito di do-
nateattinìani. «peones». an-
dreottiani. Lo hanno votato 
•altamente però, anche doro-
tei e fanfaniani. Contro Misa
si. candidato dell'ultimo mo
mento. ha giocato una certa 

1 cfcTereicne di voti, 

parlai 
Commissioni 

mentari: 
alla Camera la 
maggioranza 
si spartisce 

le presidenze 
ROMA — Da ieri è in corso 
alla Camera il rinnovo dei 
consigli di presidenza delle 
quattordici commissioni par
lamentari permanenti, che 
dev'essere effettuato ogni due 
anni. Stavolta il rinnovo coin
cide con la costituzione del 
pentapartito. Di conseguenza 
DC. FSI. PSDI e PRI dovran
no far spazio al PLI per un 
posto che dovrebbe andare al 
vice-presidente del partito. 
Alfredo Biondi. Ma già si sa 
che i repubblicani non inten
dono rinunciare alle due pol
trone che già avevano: e Io 
stesso i socialisti che tuttavia 
contano dà sostituire alla com
missione -. Industria Francesoo 
Forte con l'ex ministro En
rico Manca, che ha lasciato 
il governo per l'affare P2. 

Ieri mattina si è votato al
la commissione Affari costi
tuzionali è stato riconfermato 
presidente l'alto-atesino Riz. 
vice-presidenti confermati il 
comunista Renzo Moschini e 
il de Girolamo La Penna, se
gretaria la compagna Eletta 
Bertani. Il grosso delle vo
tazioni avverrà tra stamane 
e oggi pomeriggio. 

I comunisti hanno censura
to severamente la spartizio
ne delle poltrone per le pre
sidenze. sottolineando che que
ste nomine «dovrebbero sca
turire da accordi parlamen
tari ispirati al criterio del 
miglior governo delle istituzio
ni e. quindi, alla più ampia 
corresponsabilità delle forze 
parlamentari. indipendente
mente dalla loro collocazione 
rispetto allo schieramento di 
governo». 

Li presidenza del gruppo 
parlamentare del PCI, quin
di. nel confermare la propria 
opposizione e ad una pratica 
politicamente, errata » ha de
ciso di proporre anche per la 
carica di presidente di com
missione la candidatura di de
putati comunisti. 

direzione della, moralizzazio
ne della vita pubblica. 

Il testo ora all'esame del-, 
la Camera contiene — -ci 
hanno dichiarato i compagni 
Ugo Spagnoli é Cantillo — 
«disposizioni certamente va
lide per la conoscenza delie 
situazioni patrimoniali degli 
eletti e degli amministratori 
pubblici. E tuttavia questa 
conoscenza può essere resa 
più penetrante superando 
alcuni limiti'dell'attuale pro
getto e la ingiustificata 
esclusione di taluni cespiti. 
Inoltre, la pubblicità della 
situazione patrimoniale e 
dei redditi è limitata ai dati 
complessivi, il che non con
sente anche la cognizione 
delle singole componenti: e' 
ciò per effetto di un colpo 
di mano operato dalla DC al 
Senato». 

Per quanto riguarda le 
modifiche alla legge sul fi
nanziamento - pubblico dei 
partiti (che fra l'altro pre
vedono l'aumento dei fondi 
e la indicizzazione retroat
tiva». u testo varato dal Se
nato è valido e risponde alle 
obiettive esigerne di vita dei 
partiti e alla esplicazione 
della .loro insostituibile fun
zione nell'ordinamento de
mocratico. 

«Il nuovo testo — sotto» 
lineano i deputati del POI — 
rende più incisivi i controlli, 
e soprattutto estende il di
vieto di f ùianziamenti diver
si. anche indiretti, alle cor
renti dei partiti, ai membri 
del Parlamento, dei Consigli 
regionali e comunali e ai 
candidati alle relative ele
zioni. In sede di commissio
ne •• Affari costituzionali ci 
siamo dichiarati disposti a 
soluzioni aggiuntive rispetto 
al testo del Senato, atte a 
consentire limitate erogazioni 
per specifici servizi di in
formazione purché non svolti 
a mezzi di organo di partito 
che beneficiano di sovven
zioni statali». 

La nostra posizione — ag
giungono — tende «alla ap
provazione del due provvedi
menti. rendendone più inci
siva la portata e più efficaci 
i controlli, e rifiuta la im
postazione espressa dai radi
cali. contraria non già alla 
erogazione del pubblico de
naro. ma ispirata a una sua 
diversa destinazione». 

TI gruppo radicale ha reso 
esplicito il suo orientamento 
in una conferenza stampa 
di Adelaide AfMetta e Mel
imi. Si nega, da parte del 
PR, che la legge sul finan
ziamento contenga misure 
innovative; di qui la volontà 
di andare ad un «duro • 
serrato confronto», 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Come intendete 
affrontare la battaglia dell'in
flazione sema scaricarne le 
conseguenze sulle donne e sui 
gruppi più deboli? In che 
modo le lotte delle donne la
voratrici hanno inciso sui vo
stri comportamenti? Vi siete 
posti con la necessaria eoe-
-rema la questione dell'acces
so delle donne al lavoro? E 
di come debba cambiare lo 
stesso modo di produrre, di 
organizzare il lavoro in rap
porto alle esigenze di questa 
grande fetta della società ita
liana? 

Domande. Alcune delle deci
ne, delle centinaia di doman
de che da sei giorni ormai il 
vasto pubblico delta Festa 
nazionale delle donne, e so
prattutto i dirigenti politici e 
sindacali si sentono rovescia
re addosso. Abbiamo cercato 
di capire le ragioni di « que
sta » festa, di una festa fat
ta dalle donne comuniste. Ed 
esse sono venute emergendo 
sempre più chiare, giorno do
po giorno. Se nelle grandi 
manifestazioni nazionali or
ganizzate all'insegna dell' 
Unità è il partito a rivol
gersi alla gente, alle altre 
forze politiche con le sue ana
lisi, le sue proposte, qui av
viene qualcosa di apparente
mente opposto: sono le donne 
ad interrogare il Partito co
munista, a « costringerlo » a 
riflettere e a rispondere su 
tutta una serie di questioni 
entrali per le donne. •• ''--"••. 

Una dimensione riduttiva. 
dunque, tutta « interna » ad 
una problematica di partito 
della manifestazione venezia
na? Al contrario. Se cosi 
fosse, non si capirebbero la 
passione, l'interèsse perfino 
accanito con i quali vengo
no vissuti gli appuntamenti 
Quotidiani degli incontri,. dei 
dibattiti, delle tavole rotonde. 

• '. Ecco allora, alle domande 
dell'altra sera su « Economia, 
per-voi le donne c'entrano? », 
Sergio Garavini delia CGIL 
riconoscere apertamente i ri
tardi del sindacato. Afferma
re l'esigenza di assicurare 
alle donne professionalità e 
servizi sociali perché vi sta 
un'autentica applicazione del
la legge di parità: 

• • Ed ~ ecco Gerardo Chiaro-
monte porre i termini di fon
do della questione: il proble
ma del lavoro femminile in 
Italia è tale da condizionare 
lo sviluppo generale della so
cietà. ' Significa porsi i pro
blemi di una nuova qualità 
del lavoro, di una diversa or
ganizzazione della società. V 
ingresso massiccio delle don
ne nella produzione, avvenuto 
negli anni passati, non è stato 
accompagnato dalle necessarie 
trasformazioni. Per questo 
oggi, nell'esplosione della cri
si. le masse femminili rischia
no di essere ricacciate fuori. 
E già si teorizza, e si prati-
f-r. il € ritorno a casa » delle 
donne. ,-ó: -v--- ;'; '-• . '••:";. 
* Chiaromonfe ha risposto a 
Milena Sarri. a Carmela D" 
Apice del Cespe, a Renata 
Livraghi deUa Cish E ha po

lemizzato con Maria Maglio 
della DC: sulla scala mobi
le, che oggi difende solo in 
parte i lavoratori con i sa
lari più bassi — in partico
lare le donne —. U punto 
vero non è quello di discu
tere la bontà o meno di certe 
proposte di modifica. E' l'ine
sistenza di una seria politi
ca economica, anttn/lazioni-
stica da parte governativa 
ad impedire quafoiasi discor- ' 
so concreto sul costo del la-
VOTO. Ancora una volta non 
si sfugge all'esigenza di una 
direzione politica che goda 
del consenso necessario ad 
avviare trasformazioni tali da 
impedire la decadenza dell' 
Italia. La possibilità di fare 
appello alla gente è legata 
oggi alla corruzione di quel
l'alternativa ci sistema di po
tere de che noi proponiamo. 
Di essa ' le donne sono parte 
essenziale. L'avvìo di uno svi
luppo nuovo dell'economia e 
del Paese non sarà possi
bile sema risolvere il pro
blema dell'accesso delle don
ne al lavoro, di una nuova 
organizzazione della vita so
ciale e civile del nostro po
polo. Al di là delle risposte 
specifiche, si tratta per il 
PCI di porsi effettivamente 
all'altezza dei compiti sto
rici che gli stanno di fronte. 

Una dimensione globale del 
discorso, come si vede. Ma 
che \ non esclude, anzi sotto- : 
linea, l'interesse di momenti 
più specifici. Quello del « fa
re delle • donne », ad esem- . 
pio. nell'ambito delle attivi
tà culturali. Quella ricerca 
di autonomia, di ambiti, di 

• spazi propri autogestiti, e-
spressa. nella creazione di 
gruppi, cooperative, riviste. 
Una esperienza relativamente 
elitaria, certamente, ma non 
per questo trascurabile. Di 
essa hanno discusso Letizia 
Paólozzi. Valeria Magli. Bian
ca Maria Frabotta. Pia Can-
dinas, Michela Di Giorgia]. 
ciascuna recando esperienze 
in-corso. ' ;• • 

Un interrogativo serpeggia. 
Là ha posto Bianca Maria. 
Frabotta, citando la scrittri
ce Karen Bliren: se il prin
cipio della femminilità è «!' 
essere » mentre quello ma
schile è il tfare», quésto 
tfare» delle donne significa 
il loro approssimarsi alla di
mensione maschile-? E anato- _ 
gamente. la pittrice Barbara. 
nel corso dell'incontro delle 
donne artiste al padiglione 
svizzero della Biennale (dove 
è aperta la bella mostra di 
cinquanta pittrici italiane per 
la festa delle donne), ha det
to che concepire l'arte come 
veicolo di messaggi, come 
strumento per affermare un' 
estetica, un'ideologia, un pro
getto. sarebbe propria delle 
culture maschili. Viceversa. 
fare dell'opera d'arte un vei
colo di liberazione, di espres
sione delle -facoltà tInane. 
sottratto alla dittatura del 
prìnciDio di realtà, corrispon
derebbe meglio alla volontà 
della donna àt sfuggire all' 
alienazione e atta subalter
nità. 

Mario Passi 

i a.d.m. 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI LICITAZIONI PRIVATE 

(a norma deTart. 7 Legge 2.2.1973 n. 14 e deflart. 36 
Legge 3.1.1978 n. 1) 
L'Amministrazione Provinciale di Bologna ind»A al pai presto 
le seguenti licitazioni private per la msuuzione di pavimen
tazione in conglomerato bituminoso su strade provincia*: 
1) Stradi Provinciale n. 21 Salerò dal Km. 0.000 al Km. 

2.3O0 e Svada Provinciale n. 56 Doro dall'origine (SS 
9) al tarmine (Dozza). 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L 130.424.000 
2) Strada Provinciale n. 62 RioÌa-CaniugrtaTx>-CasUgBone 

dal Km. 0.9S0 al Km. 1.950 e Strada Provinciale n. 71 
Covone dal Km. 0,000 al Km. 1.700. 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 86.950.000 
3) Strade Provinciale n. 27 Vele del Sernoggie dai Km. 

0.000 al Km. 5.800. 
IMPORTO Hi GRADO D'ASTA L. 131.571.000 
4) Strada Provinciale n.8 Castiglione-Baiayaue-Campef-

tarzo dal Km. 3.800 al Km. 5.000 e Strada Ptovinciaai n. 
61 Val di Sembro del Km. 15.570 al Km. 17,701. 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 86.950.000 
5) Strade Provinciale n. 2 Via date Budrie e n. 26 Vate del 

Lavino - Fornitura e posa in opera di conglomerato oitu-

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 304.326.000 
6) Strade Provinciali n. 4 Getterà, n. 5 San Donato e n. 6 

Zenzafino - Fornitura a posa in opera di conglomerato 
bituminoso. 

IMPORTO IN GRADO D'ASTA L. 304.220.000 

Per l'aaoiutfcazione denti aDoatti suddetti ai procede-
rA mattante licitazioni private da eapenrai od metodo di 
cui erari. 1 lett. a) data Legge 2.2.1973 n. 14. 

Le Ditte interessato, con domanda in boto da L. 
2.000 rivolta al'Amministrazione Ptovintraie 
gna (Ufficio Contratti). Via Zamboni n. 13. 
ctiiodero di essere invitate ala gara auwKfcate antro 10 
GIORNI data data di pubbtcazione osi presente avviso. 

Si fa preterita che la richieste oTaivno non veicolino la 
AmmiraetTazione appettante. 

N Segr. Gen. Reggente II Pres, data Giunta Ptov.lt 
Or. Renato Fintai Rag. Mario Corsini 
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